
STATO DI AGITAZIONE DEI LAVORATORI DELL’AREA DELLA 
RICERCA DI PISA 

 Oltre il 60% dei lavoratori dell’area della ricerca di Pisa è precario. 

 Grazie al loro contributo gli istituti dell’area possono svolgere le 
attività di ricerca e offrire i loro servizi ai cittadini (assistenza 
sanitaria, analisi medica, registrazione domini .it, .eu, ecc..). 

 Un recente emendamento intende annullare il processo di 
stabilizzazione del precariato pubblico in corso. 

 Se questo emendamento dovesse essere approvato, più della 
metà delle persone che lavorano nell’area rischierebbero di 
trovarsi senza lavoro, con conseguenti pesanti ripercussioni sulle 
loro famiglie e sull’attività di ricerca e i servizi degli istituti. 

 Per anni i ricercatori, tecnici e amministrativi precari del CNR 
hanno lavorato in condizioni difficilissime, garantendo al CNR di 
funzionare. 

 L’attività di ricerca non può essere considerata un settore da 
tagliare bensì il motore fondamentale per lo sviluppo del nostro 
paese: 

NOI NON SIAMO IL PROBLEMA 
SIAMO LA SOLUZIONE !!! 

Chiediamo pertanto che l’emendamento venga ritirato e che si dia 
inizio ad una seria politica di investimento nella ricerca pubblica 
italiana per rilanciare la competitività del sistema paese. 
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